
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in
terra agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i
peccati del mondo, accogli la nostra
supplica; tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Dio, che nel mistero della Pentecoste
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e
nazione, diffondi sino ai confini della terra i
doni dello Spirito Santo, e rinnova anche
oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella
tua bontà hai operato agli inizi della
predicazione del Vangelo.
Per il nostro Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura         At 2,1-11
Dagli Atti degli Apostoli
Mentre stava compiendosi il giorno della
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello
stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo
un fragore, quasi un vento che si abbatte
impetuoso, e riempì tutta la casa dove
stavano. Apparvero loro lingue come di
fuoco, che si dividevano, e si posarono su
ciascuno di loro, e tutti furono colmati di
Spirito Santo e cominciarono a parlare in
altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava
loro il potere di esprimersi.

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei
osservanti, di ogni nazione che è sotto il
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e
rimase turbata, perché ciascuno li udiva
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e,
fuori di sé per la meraviglia, dicevano:
"Tutti costoro che parlano non sono forse
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente
parlare nella propria lingua nativa? Siamo
Parti, Medi, Elamìti; abitanti della
Mesopotamia, della Giudea e della
Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della
Frigia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti
della Libia vicino a Cirene, Romani qui
residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi,
e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle
grandi opere di Dio".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 103
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
la terra è piena delle tue creature.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
Togli loro il respiro: muoiono,
e ritornano nella loro polvere.
Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere.
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore.
R. Manda il tuo Spirito, Signore,

a rinnovare la terra.
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II Lettura                Gal 5,16-25
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Gàlati
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e
non sarete portati a soddisfare il desiderio
della carne. La carne infatti ha desideri
contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri
contrari alla carne; queste cose si
oppongono a vicenda, sicché voi non fate
quello che vorreste. Ma se vi lasciate guidare
dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del
resto sono ben note le opere della carne:
fornicazione, impurità, dissolutezza,
idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia,
gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie,
ubriachezze, orge e cose del genere.
Riguardo a queste cose vi preavviso, come
già ho detto: chi le compie non erediterà il
regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è
amore, gioia, pace, magnanimità,
benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza,
dominio di sé; contro queste cose non c'è
Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù
hanno crocifisso la carne con le sue passioni
e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello
Spirito, camminiamo anche secondo lo
Spirito.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

SEQUENZA
Vieni, Santo Spirito, manda a noi
dal cielo un raggio della tua luce.
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, ospite dolce
dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo, nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
O luce beatissima,
invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza, nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
Lava ciò che è sórdido,
bagna ciò che è árido, sana ciò che sánguina.
Piega ciò che è rigido, scalda ciò
che è gelido, drizza ciò che è sviato.
Dona ai tuoi fedeli, che solo in te
confidano i tuoi santi doni.
Dona virtù e premio, dona morte santa,
dona gioia eterna.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
R.  Alleluia, Alleluia.
Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco del tuo amore.
R.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 15,26-27; 16,12-15)
Dal Vangelo secondo  Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
"Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò
dal Padre, lo Spirito della verità che procede
dal Padre, egli darà testimonianza di me; e
anche voi date testimonianza, perché siete
con me fin dal principio.
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il
momento non siete capaci di portarne il
peso.
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi
guiderà a tutta la verità, perché non parlerà
da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà
udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi
glorificherà, perché prenderà da quel che è
mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il
Padre possiede è mio; per questo ho detto
che prenderà da quel che è mio e ve lo
annuncerà".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO
Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen



PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
apriamo il nostro cuore ad accogliere il
dono dello Spirito, che suscita in noi la
preghiera e ci spinge ad essere attenti alle
necessità e alle sofferenze di tutti gli
uomini del mondo.
Preghiamo insieme e diciamo:
Vieni, Spirito Santo

1. Per noi, discepoli di Cristo oggi: lo
Spirito Santo ci aiuti a comprendere le
opere e le parole di Gesù per esserne
testimoni con la nostra vita, preghiamo
Vieni, Spirito Santo
2. Per tutti i cristiani: lo Spirito Santo li
guidi a testimoniare insieme "Gesù è il
Signore!" e trovare la via di una rinnovata
comunione fraterna, preghiamo
Vieni, Spirito Santo
3. Per il papa Francesco e tutti i pastori
delle Chiese: lo Spirito Santo sostenga il
loro guidare fratelli e sorelle nel testimoniare
il Vangelo, preghiamo
Vieni, Spirito Santo
4. Per i capi dei popoli: lo Spirito Santo
li guidi tutti ad intraprendere con coraggio
ed audacia cammini di dialogo, pace e
disarmo, preghiamo
Vieni, Spirito Santo

Manda, Padre, lo Spirito Santo chiamato
accanto a noi dal Figlio Risorto affinché ci
custodisca nel tuo amore ora e per sempre.
Per Cristo Nostro Signore. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
Quando verrà lo Spirito della verità,

vi guiderà alla verità tutta intera.
Alleluia.

L'umanità ha bisogno
che lo Spirito la scuota

Lo Spirito Santo altro non è che il Dio
nomade e libero, che inventa, spalanca
porte, soffia sulle vele, fa cose che non
t'aspetti. Che dà a Maria un figlio fuorilegge,
a Elisabetta un figlio profeta e agli apostoli
il coraggio di uscire all'aperto dal luogo
chiuso, dalla vita bloccata. Un Dio che non
sopporta statistiche né schemi, non recinti
di parole, neppure sacre: Dio in libertà.

Parola nuova che si offre al navigante come
nostalgia di casa, e all'uomo chiuso in casa
come nostalgia del mare aperto. Le letture
bibliche della festa raccontano lo Spirito di
Dio attraverso quattro registri musicali che
vanno dal mosso vivace della prima lettura
al grave e profondo della seconda, ma
sono timide feritoie sul mistero. La prima
porta che lo Spirito abbatte è quella di una
casa, il Cenacolo, dove l'aria è chiusa, dove
manca luce. Il Libro degli Atti ci racconta di
quel cinquantesimo giorno dopo Pasqua,
quando gli Apostoli parlavano come ebbri,
fuori di sé, storditi da qualcosa che li aveva
presi come un capogiro, una vertigine
violenta e felice. E' la prima chiesa, fino ad
allora arroccata sulla difensiva, terrorizzata,
che viene lanciata fuori, nella Gerusalemme
ostile. E la nostra chiesa oggi, anch'essa
amata e infedele, proprio perché al bivio di
grandi cambiamenti, ancora custodisce in
molti suoi figli questo slancio originario. La
seconda porta la apre il salmo, come una
melodia che naviga e aleggia sul mondo:
del tuo Spirito, Signore, è piena la terra. Il
Vento di Dio riempie la terra della sua
santità, avvolge le cose con la sua luce: e
scopro la santità delle stelle e del filo d'erba,
del bambino che nasce, del giovane che
ama, dell'anziano che pensa. L'umile santità
del bosco e della pietra. La terza porta dello
Spirito immette su altre cento: la lettera di
Paolo introduce un'orchestra dove ciascuno
canta la sua nota, ciascuno porta in dono
l'unicità della sua vita, incalzato da uno
Spirito che vuole discepoli geniali, non
ripetitori di stanche melodie. Tempo di
semine, il nostro. Tempo della pazienza del
seme nella terra. Quando verrà lo Spirito,
vi guiderà alla verità. Appare l'umiltà di
Gesù che non pretende di avere l'ultima
parola, ma parla della nostra storia con Dio,
soltanto con verbi al futuro: lo Spirito
verrà, annuncerà, guiderà, parlerà. Pregare
lo Spirito è come affacciarsi al balcone del
futuro, che è la terra fertile e incolta della
nostra speranza. Abbiamo bisogno che
ciascuno creda al proprio dono, alle proprie
originalità, unicità e bellezza, che sono i
bellissimi doni dello Spirito. Lui, il Vento
santo che non mancherà mai al mio veliero.
                               Padre Ermes Ronchi



19 Maggio 2024 - 26 Maggio 2024
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Lunedì 20 ore 21: Presentazione/iscrizione Centri estivi 2024- al teatro

La parrocchia organizza i centri estivi per i bambini della scuola primaria:
dal 10-14 e dal 17-21 giugno ore 8.30-16.30

e un centro estivo per i ragazzi di prima e seconda media dal 25 al 28 giugno

Giovedì 23 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Venerdì 24 ore 18.30: Riunione del gruppo missionario

In occasione dell'Ordinazione episcopale di don Gherardo vogliamo realizzare
un album di foto ricordo dei momenti vissuti insieme chi volesse partecipare

può portare foto con brevi pensieri da lasciare in segreteria prima del 8 giugno

Appello: Cercasi volontari per la pulizia della chiesa-venerdì dalle 7.30

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 1.057,60
La offerte dei bambini per le Missioni sono state € 200

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 19 MAGGIO  
Pentecoste 
At 2,1-11; Sal 103; Gal 5,16-25;  
Gv 15,26-27;16,12-15 
Manda il tuo Spirito, Signore, 
a rinnovare la terra 

Ore   8.00: Anna, Alessandro 
Ore 10.00: Guido, Gesuina, Ubaldo,  
                 Daria, Angiolo 
Ore 11.30: AmadioMassimo, Andrea, Lino, 
                 Marcello, Bruno 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 20 MAGGIO   
B.V.Maria Madre della Chiesa  
Gen 3,9-15.20;Sal 86;Gv 19, 25-34 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Pietro 

MARTEDÌ 21 MAGGIO  
Gc 4,1-10; Sal 54; Mc 9,30-37 
Affida al Signore il tuo peso  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Eva, Teresa Giovanni 

MERCOLEDÌ 22 MAGGIO  
Gc 4,13-17; Sal 48; Mc 9,38-40 
Beati i poveri in spirito 
 

Ore   8.30: Mauro, Arianna, Ilaria; 
                 Vito(viv) 
Ore 18.00: Gianna, Paolo, Claudia 

GIOVEDÌ 23 MAGGIO  
Gc 5,1-6; Sal 48; Mc 9,41-50 
Beati i poveri in spirito 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 24 MAGGIO   
Gc 5,9-12; Sal 102; Mc 10,1-12 
Misericordioso e pietoso è Dio 

Ore   8.30: Ippolita, Letizia, Raffaele 
 
Ore 18.00: Elena, Dino, Ovidio, Romana 

SABATO 25 MAGGIO  
Gc 5,13-20;Sal 140;Mc 10,13-16 
La mia preghiera è davanti a te  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Francesco Saverio 

DOMENICA 26 MAGGIO  
SS. Trinità 
Dt 4,32-34.39-40; Sal 32;  
Rm 8,14-17; Mt 28,16-20 

Ore   8.00:  
Ore 10.00:  
Ore 11.30: Silverio, fam.Carraresi 
Ore 18.00: 


